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SOLIDI PROGRESSI OPERATIVI E COMMERCIALI PER ILLIMITY NELLA SUA PRIMA 
TRIMESTRALE  

745 MILIONI DI EURO DI VOLUMI DI BUSINESS SVILUPPATI (1) ENTRO APRILE 

RISULTATI ECONOMICI TRIMESTRALI IN LINEA CON LE ATTESE 

RISPETTATE TUTTE LE SCADENZE E GLI OBIETTIVI PREVISTI DAL PIANO INDUSTRIALE  

ROBUSTA DOTAZIONE PATRIMONIALE (CET1 83%) E DI LIQUIDITÀ (430 MILIONI DI 
EURO) A SERVIZIO DEL PIANO DI CRESCITA  

 

 illimity, la nuova start-up bancaria digitale e specializzata in segmenti ad alto valore 
aggiunto del mercato delle PMI, nata dalla fusione tra SPAXS e Banca Interprovinciale 
e quotata al MTA di Borsa Italiana dal 5 marzo u.s., chiude la prima trimestrale al 31 
marzo 2019 con 513 milioni di euro di crediti netti verso la clientela, in crescita del 6% 
rispetto a fine 2018, cassa e attivi prontamente liquidabili per 430 milioni di euro e un 
CET1 ratio dell’83% circa 

 Con 745 milioni di euro di business sviluppati 1 dall’inizio dell’operatività in settembre 
2018 a fine aprile e una solida pipeline, illimity conferma la traiettoria dei volumi previsti 
dal piano industriale 2018-2023 

 Nei primi mesi del 2019 illimity ha inoltre conseguito importanti traguardi strategici e 
operativi, pienamente in linea con le scadenze previste dal piano industriale: 
• ampliamento dello staff per un totale di circa 240 illimiters 
• fusione e quotazione su MTA 
• lancio della piattaforma di servicing NPL Neprix e della partnership con IT Auction 
• avvio della partnership con Raisin 
• migrazione al sistema IT target digitale, open, modulare e in cloud 

 Il risultato netto del primo trimestre, negativo per 5,9 milioni di euro, è in linea con le 
attese e coerente con la fase di start-up 

 
Milano, 13 maggio 2019 – Il Consiglio di Amministrazione di illimity Bank S.p.A. (“illimity” o la 
“Banca”), società risultante dalla fusione di SPAXS S.p.A. in Banca Interprovinciale S.p.A. 
divenuta efficace il 5 marzo u.s., in data 10 maggio ha approvato i risultati relativi al primo 
trimestre chiuso il 31 marzo 2019. Tali risultati rappresentano la prima trimestrale della nuova 

                                                           
1 Crediti acquistati o erogati dalle Divisioni SME e NPL Investment & Servicing, incluse le transazioni sottoscritte ma 
non ancora contabilizzate (e pertanto non ancora produttive di effetti economici) a motivo della struttura di regolamento 
dell’operazione in più tranche o di uno sfasamento temporale tra la firma del contratto e la data di erogazione del 
prestito/perfezionamento dell’acquisto del credito. Tale aggregato inoltre include parte dei crediti netti verso la clientela 
esistente presso Banca Interprovinciale considerata, per le proprie caratteristiche, coerente con il segmento SME di 
illimity. Dato non contabile. 
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banca e fanno riferimento al piano industriale presentato al mercato il 6 marzo u.s.. 
Nella prima parte dell’anno, illimity ha registrato importanti progressi commerciali, raggiungendo 
uno stock di crediti netti verso clientela pari a 513 milioni di euro al 31 marzo 2019, in crescita del 
6% rispetto a fine 2018, valore che assume ancora più rilevanza se si tiene in considerazione il 
progressivo ammortamento degli attivi di Banca Interprovinciale non in linea con la tipologia di 
prodotti/clienti prevista dal piano industriale. Di questi, i volumi di attivi nei business specializzati 
con la clientela PMI e nel segmento dei NPL corporate hanno raggiunto circa 375 milioni di euro 
al 31 marzo 2019, in crescita dell’11% rispetto alla fine dell’anno 2018. 
Dall’inizio dell’operatività in settembre 2018 a fine aprile la Banca ha originato2 business nei 
segmenti previsti dal piano industriale per complessivi 745 milioni di euro circa, confermando la 
traiettoria di crescita dei volumi prevista dal piano industriale 2018-2023. 
Anche al 31 marzo 2019 illimity ha mantenuto una robusta dotazione patrimoniale e di liquidità, 
con un CET1 ratio pari a circa l’83% e cassa e titoli prontamente liquidabili per circa 430 milioni 
di euro, che supporteranno l’intero percorso di crescita dei volumi previsto dal piano industriale 
quinquennale. 
Il risultato economico netto del trimestre, negativo per 5,9 milioni di euro, è in linea con il piano e 
coerente con la fase di costruzione del nuovo modello di banca: a fronte di una progressiva 
generazione di ricavi, i risultati economici riflettono i costi di start-up, in parte di natura non 
ricorrente quantificabili in 2,6 milioni di euro ante imposte. 
Nel corso del primo trimestre 2019 illimity ha inoltre conseguito importanti progressi strategici e 
operativi. È stata data esecuzione alla fusione tra SPAXS e Banca Interprovinciale, con efficacia 
dal 5 marzo 2019 e contestuale quotazione sul Mercato Telematico Azionario organizzato e 
gestito da Borsa Italiana. 
La Banca è diventata attiva in tutti gli ambiti del business NPL Corporate inclusi quelli relativi alla 
loro gestione grazie al lancio di Neprix, piattaforma innovativa di servicing NPL, e alla partnership 
con IT Auction S.r.l., operatore di eccellenza specializzato nella gestione e commercializzazione 
di beni immobili e strumentali attraverso il proprio network di piattaforme/aste online e 
professionisti. 
È stata siglata una partnership con Raisin, piattaforma fintech di open banking per la distribuzione 
di depositi a clientela retail tedesca, attiva da oggi, che costituirà un’importante fonte di 
diversificazione della raccolta della Banca. 
illimity ha inoltre compiuto con successo la migrazione al sistema IT prescelto, basato su una 
piattaforma completamente digitale, con architettura aperta, modulare e in cloud, con contestuale 
chiusura delle filiali che operavano con il marchio di Banca Interprovinciale. Tale passaggio 
rappresenta un cambio di paradigma rendendo centrale il dato, attorno al quale vengono 
sviluppati moduli verticali di business analytics, artificial intelligence e machine learning, 
permettendo ad illimity di realizzare un modello di servizio innovativo e un'offerta evoluta con 
una user experience di eccellenza per i clienti. 
È proseguita infine l’attività di costruzione della squadra che conta oggi circa 240 “illimiters” dopo 
l’ingresso di oltre 100 nuove risorse dall’inizio del 2019. 
 
 
 

                                                           
2 Cfr. nota 1 nella pagina precedente. 
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Corrado Passera, CEO di illimity, ha commentato: “Siamo molto soddisfatti dei risultati del 
nostro primo trimestre e degli obiettivi raggiunti nel periodo. Abbiamo rispettato tutte le scadenze 
del piano industriale 2018-2023 e generato solidi volumi di business. 

Il risultato economico è quindi pienamente in linea con quanto atteso e riflette la natura di start-
up della nuova banca i cui risultati ancora non riflettono tutti i benefici della leva operativa e il 
contributo ai ricavi delle componenti di earn-out del business Turnaround, che ci aspettiamo in 
misura significativa nell’orizzonte di piano industriale. 

Abbiamo infatti lavorato e investito nella definizione della struttura e nell’avvio dell’operatività in 
una fase in cui il business originato genera ricavi in maniera graduale. Nei prossimi mesi, la 
robusta pipeline sosterrà la graduale crescita dei ricavi, mentre continueremo a lavorare e 
investire come previsto dal piano con l’obiettivo di completare il lancio della banca diretta digitale 
previsto a giugno 2019”.  
 
Gli aggregati patrimoniali 

illimity - Stato Patrimoniale Riclassificato 4T18(1) 1T19 T/T 
€mln 

T/T 
% 

Dati in milioni di euro     
Cassa e disponibilità liquide 68 171 103 151% 
Impieghi verso banche 372 137 (235) -63% 
Impieghi a clientela 484 513 30 6% 

- NPL  138 156 18 13% 
- SME(2) 198 219 21 10% 
- Banca Interprovinciale (non-core) 148 139 (9) -6% 

Portafoglio titoli Hold To Collect (HTC)3 114 117 3 3% 
Portafoglio titoli Hold To Collect & Sell (HTCS)4 108 78 (30) -28% 
Attività finanziarie valutate al FVTPL5 29 17 (12) -42% 
Avviamento 22 22 - - 
Immobilizzazioni immateriali  0 6 5,384 n.m. 
Altre attività (incluse imm. mat. e attività fiscali) 39 60 21 54% 
Totale attività 1.235 1.120 (115) -9% 
Debiti verso banche 109 71 (37) -34% 
Debiti verso clientela 454 383 (71) -16% 
Titoli in circolazione 81 64 (18) -22% 
Patrimonio netto 557 552 (5) -1% 
Altre passività (incluse passività fiscali) 34 50 16 46% 
Totale passività 1.235 1.120 (115) -9% 

     
Capitale di qualità primaria 
(Common Equity Tier 1 Capital) 527 494 (33) -6% 
Attività di rischio ponderate 587 598 11 2% 

 
1. I dati comparativi utilizzati per la costruzione dello stato patrimoniale riclassificato fanno riferimento ai risultati 

consolidati di SPAXS al 31.12.2018. 
2. Include parte dei crediti netti verso la clientela esistente presso Banca Interprovinciale considerata, per le proprie 

caratteristiche, coerente con il segmento SME di illimity. 
3. HTC: Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato. 



                                                         
 
 

4 
 

4. HTCS: Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Questa voce comprende 
strumenti finanziari partecipativi valutati circa 7 milioni di euro, acquistati nell’ambito di una operazione di 
Turnaround. 

5. FVTPL: altre attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico. 
L’eventuale mancata quadratura tra i dati esposti dipende esclusivamente dagli arrotondamenti. 

Il totale attivo di illimity al 31 marzo 2019 ammonta a 1.120 milioni di euro, rispetto a 1.235 milioni 
di euro rilevati al 31 dicembre 2018, e comprende principalmente crediti per finanziamenti 
concessi alla clientela per 513 milioni di euro, in aumento del 6% rispetto ai 484 milioni di euro 
rilevati al 31 dicembre 2018, grazie alle nuove operazioni relative ai nuovi business concluse nel 
corso del primo trimestre. 

La Divisione SME ha generato volumi per un totale di circa 57 milioni di euro nel primo trimestre, 
riconducibili a operazioni nell’Area Turnaround, nell’Area Crossover e all’avvio dell’attività 
nell’Area Factoring. Successivamente alla chiusura del trimestre illimity ha perfezionato 
transazioni Turnaround e Crossover per un valore complessivo di 26 milioni di euro e siglato 
accordi per ulteriori 36 milioni, che saranno regolati nei prossimi mesi. Nel corso del trimestre in 
particolare è entrata a regime l’operatività dell’Area Factoring che ha raggiunto un’esposizione 
creditizia lorda (outstanding) di 8,5 milioni di euro a marzo 2019, corrispondenti ad un turnover 
complessivo di circa 14 milioni di euro, entrambi incrementati alla data odierna rispettivamente a 
14 milioni di euro e 25 milioni di euro circa. Complessivamente, dall’inizio dell’operatività in 
settembre 2018 a fine aprile la Divisione SME ha originato volumi per 291 milioni di euro, tenuto 
anche conto dello stock di crediti verso clientela esistente nella precedente Banca 
Interprovinciale, considerata, per le proprie caratteristiche, coerente con il segmento SME di 
illimity. 

Al 31 dicembre 2018 la divisione NPL Investment & Servicing aveva acquistato portafogli di 
crediti NPL e single name per un valore nominale lordo complessivo (Gross Book Value o “GBV”) 
di 1,15 miliardi di euro al prezzo di circa 90 milioni di euro. Nel corso del primo trimestre 2019, la 
Divisione ha finalizzato l’acquisto di nuovi portafogli NPL e single name per un controvalore 
investito di 21 milioni di euro. A seguito delle suddette transazioni, il valore nominale complessivo 
lordo di crediti NPL detenuti dalla Banca al 31 marzo 2019 si attesta a circa 1,2 miliardi di euro, 
per circa l’80% rappresentati da portafogli corporate, corrispondenti ad un valore di carico in 
bilancio di circa 109 milioni di euro al 31 marzo 2019. Inoltre, illimity ha siglato ulteriori accordi 
per l’acquisto di portafogli NPL Leasing per un prezzo complessivo di 207 milioni di euro. La 
finalizzazione di tali operazioni è prevista in tranche multiple in un orizzonte temporale dai 3 ai 15 
mesi dalla firma dei rispettivi accordi. 

Nel corso del primo trimestre la Banca ha inoltre erogato 3 milioni di euro di NPL senior financing, 
e lo stock di crediti a clientela riferito a tali operazioni è di oltre 50 milioni di euro. Successivamente 
alla chiusura del trimestre, illimity ha concluso una nuova operazione di senior financing per un 
valore di 82 milioni di euro. Complessivamente, tali finanziamenti sono garantiti da portafogli NPL 
per un valore nominale complessivo lordo di circa 2 miliardi di euro. 

Dall’inizio dell’operatività in settembre 2018 la Divisione NPL Investment & Servicing ha originato 
business nei vari segmenti di operatività per complessivi 454 milioni di euro. 

A marzo 2019 si conferma la robusta dotazione di liquidità di illimity, che comprende circa 290 
milioni di euro di cassa e posizione interbancaria netta positiva a cui si aggiunge un ulteriore 
buffer di liquidità per 140 milioni di euro tra attività finanziarie prontamente liquidabili di alta qualità 
e altri titoli negoziabili. 

Nei primi mesi del 2019 è proseguita l’attività di de-risking e diversificazione del portafoglio titoli, 
attuata dal Management nel contesto, tra l’altro, della realizzazione della business combination 
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tra SPAXS e Banca Interprovinciale. Nel primo trimestre illimity ha ceduto titoli per un valore 
nominale di 88 milioni di euro di (di cui 65 milioni di euro in titoli di Stato italiani), in prevalenza 
classificati con HTCS, e acquistato 59 milioni di euro di altri titoli inclusi titoli di debito bancari 
subordinati, obbligazioni corporate e titoli di Stato americani e di altri paesi area core Euro. Come 
risultato di questa attività, lo stock di attività finanziarie HTCS si è ridotto del 28% nel trimestre a 
78 milioni di euro. L’ammontare di titoli di Stato classificati ad HTC resta invariato a 114 milioni di 
euro3. 

L’aumento delle attività materiali per 15 milioni di euro nel trimestre è generato dall’iscrizione del 
“Diritto di Uso” di beni (Right of Use Asset) acquisiti in particolare con il contratto di leasing riferito 
all’immobile della sede societaria, secondo quanto previsto dall’IFRS 16 entrato in vigore il 1° 
gennaio 2019. 

Le attività immateriali, diverse dall’avviamento, pari a 5,7 milioni di euro, sono state originate dalla 
capitalizzazione di costi e investimenti legati allo sviluppo della piattaforma IT e della banca diretta 
digitale. 

A marzo 2019 il rapporto tra crediti dubbi lordi organici e crediti lordi totali organici verso clientela 
(pertanto con esclusione dei crediti NPL e UTP acquistati) è pari a circa 8,2%. Lo stock di crediti 
dubbi netti organici è rimasto sostanzialmente invariato a circa 18 milioni di euro, corrispondenti 
ad un rapporto tra crediti dubbi netti organici e crediti netti totali verso la clientela (con esclusione 
dei portafogli NPL acquistati e dei titoli classificati come HTC) pari al 4,7% rispetto al 4,3% del 
2018. 

Nel corso del primo trimestre lo stock dei depositi a clientela ha mostrato un calo di 71 milioni di 
euro rispetto a fine 2018, concentrato prevalentemente su depositi a vista da clientela corporate. 
Tale tendenza è in linea con quanto previsto dal piano industriale in relazione alla strategia della 
Banca di riposizionamento del proprio modello distributivo su canali interamente digitali e al focus 
su forme di raccolta diretta a medio-lungo termine da clientela retail acquisite attraverso la 
piattaforma europea di depositi – Raisin – attiva da oggi, e la piattaforma proprietaria di banca 
diretta digitale di illimity che sarà attiva entro giugno 2019. 

Infine, il Common Equity Tier 1 ratio si mantiene su livelli significativi, pari all’83% circa. La 
riduzione del capitale di classe 1 nel trimestre è spiegata dalla temporanea sospensione dal 
computo del capitale regolamentare delle azioni speciali, sino al ricevimento dell’autorizzazione 
dell’Autorità di Vigilanza, dalla deduzione di imposte anticipate relative a perdite pregresse e dalla 
capitalizzazione di investimenti e costi di sviluppo della piattaforma digitale, come già descritto in 
precedenza. 

Il Liquidity Coverage Ratio si attesta a 813% alla fine del primo trimestre dell’anno rispetto a 491% 
di fine 2018. 
  

                                                           
3 La voce di bilancio Portafoglio titoli Hold to Collect include anche 3 milioni di euro riferiti a un’operazione di NPL senior 
financing realizzata mediante la sottoscrizione di note di debito emesse dal veicolo di cartolarizzazione. 
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Le grandezze economiche 

illimity - Conto Economico Riclassificato 4T18(1) 1T19 T/T 
€mln 

T/T 
% 

Dati in milioni di euro     
Margine di interesse 4,7 7,2 2,5 53% 
Commissioni nette 0,1 0,6 0,5 n.s. 
Risultato netto dell'attività di negoziazione (2,1) 0,9 3,1 n.s. 
Altri oneri/proventi di gestione (0,1) 0,3 0,4 n.s. 
Margine di intermediazione 2,5 9,0 6,4 253% 
Costi operativi (17,4) (16,9) 0,6 -3% 
Risultato di gestione (14,9) (7,9) 7,0 n.s. 
Rettifiche su crediti verso clientela (3,3) 0,0 3,3 n.s. 

di cui rettifiche nette su crediti verso clienti (4,6) (1,4) 3,2 -70% 
di cui rivalutazioni/svalutazioni nette su portafogli NPL 1,3 1,4 0,1 7% 

Rettifiche su altre attività/passività (0,1) (0,2) (0,1) n.s. 
Accantonamenti per rischi e oneri (2,4) (0,2) 2,2 n.s. 
Utile (Perdita) al lordo delle imposte (20,7) (8,3) 12,4 n.s. 
Imposte 4,8 2,4 (2,5) n.s. 
Perdita di pertinenza di terzi 0,1 - (0,1) n.s. 
Risultato netto dell'esercizio (15,7) (5,9) 10,1 n.s. 

 
1. I dati comparativi utilizzati per la costruzione del conto economico riclassificato al quarto trimestre fanno riferimento 

ai risultati consolidati di SPAXS nel 4Q18. 
L’eventuale mancata quadratura tra i dati esposti dipende esclusivamente dagli arrotondamenti. 

 

Al 31 marzo 2019, il margine di interesse si è attesto a 7,2 milioni di euro, in aumento rispetto 
quanto rilevato nel quarto trimestre del 2018 grazie ai nuovi business avviati dalla Banca. 

In linea con quanto previsto dal piano industriale, significativo è il contributo dell’attività della 
Divisione NPL Investment & Servicing, che nel trimestre ha registrato incassi sui portafogli 
acquistati superiori a quanto previsto nei relativi piani di recupero. La migliore performance di 
questo inizio d’anno ha inoltre portato a una rettifica positiva del valore dei portafogli NPL in 
essere in sede di revisione periodica dei flussi di cassa attesi. 

I ricavi di periodo comprendono circa 0,9 milioni di euro derivanti dalla cessione nel corso del 
trimestre di ulteriori 65 milioni di titoli di Stato. 

Le spese per il personale, pari a circa 6,5 milioni di euro, riflettono il reclutamento di nuove risorse, 
con il numero di “illimiters” in crescita da 138 di fine 2018 a 210 a marzo, oggi ulteriormente salito 
fino a circa 240. 

Le altre spese amministrative includono costi per consulenze (tecniche, legali, fiscali, etc.) e costi 
connessi alla fase di start-up che possono essere considerati come non ricorrenti per circa 2,6 
milioni di euro. 
Il saldo netto delle rettifiche di valore su crediti nel trimestre è sostanzialmente nullo. Questo 
risultato è l’effetto di due componenti: (i) circa 1,4 milioni di euro di rettifiche nette su crediti verso 
clientela, corrispondenti ad un costo del credito annualizzato di circa 124bps, e (ii) i già ricordati 
effetti positivi per 1,4 milioni di euro derivanti dalla periodica valutazione delle prospettive di 
incassi dei portafogli NPL. 
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Il trimestre si chiude quindi con un risultato netto negativo di 5,9 milioni di euro, in linea con quanto 
previsto dal piano industriale in relazione alla fase di start-up della Banca, nella quale i costi 
relativi alla costruzione della struttura operativa della Banca hanno preceduto la maturazione dei 
ricavi derivanti dal business generato e i risultati economici correnti ancora non riflettono i benefici 
della leva operativa né la significativa componente di ricavo legata agli strumenti finanziari 
partecipativi o alle componenti di earn-out attesi alla scadenza delle operazioni di Turnaround 
realizzate. 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Sergio Fagioli, dichiara ai 
sensi del comma 2 articolo 154 bis del Decreto Legislativo no. 58/1998 (Testo Unico della 
Finanza) che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle 
risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 

*** 
Il management di illimity presenterà alla comunità finanziaria i risultati del primo trimestre 2019 
oggi alle ore 17:00 C.E.T. L’evento potrà essere seguito via Live Audio Webcast al seguente link:  
http://services.choruscall.eu/links/illimity190513.html e via conference call ai seguenti dettagli. 
ITALIA:                        +39 02 8020911 
REGNO UNITO:        +44 1 212818004 
USA:                            +1 718 7058796 

*** 
Si rende noto inoltre che il Consiglio di Amministrazione di illimity in data 10 maggio u.s. ha altresì 
approvato l’aumento di capitale a servizio del piano “Employee Stock Ownership Plan – ESOP” 
per complessivi 30.661,81 euro, corrispondenti a n. 43.022 azioni ordinarie, in esecuzione 
parziale della delega di cui all’art. 5, comma 5, dello Statuto sociale conferendo mandato ai fini 
dell’esecuzione dello stesso, corrispondenti a una diluizione dello 0,07%. 

*** 
Per ulteriori informazioni: 
 
Investor Relations 
Silvia Benzi: +39.349.7846537 - +44.7741.464948 - silvia.benzi@illimity.com 
 
Ufficio Stampa & Comunicazione illimity  
Isabella Falautano, Francesca D’Amico Sara Balzarotti, Ad Hoc Communication Advisors 
+39.340.1989762 press@illimity.com +39.335.1415584 sara.balzarotti@ahca.it 
 
 
 
illimity Bank S.p.A. 
illimity è la start-up bancaria nata nel 2019 e caratterizzata da un modello di business fortemente innovativo e ad alto 
tasso tecnologico, specializzata nel credito difficile alle PMI e guidata da Corrado Passera. illimity fornisce credito a 
imprese ad alto potenziale, ma ancora con rating basso o senza rating, incluso il segmento delle PMI non-performing 
(Unlikely-To-Pay); acquista corporate NPL, con o senza garanzia, con l’obiettivo di gestirli attraverso la propria 
piattaforma. Infine, entro la fine del primo semestre 2019, offrirà servizi innovativi di banca diretta digitale per la clientela 
retail e corporate. La storia di illimity inizia nel gennaio 2018 con il lancio di SPAXS S.p.A. - la prima SPAC (special 
purpose acquisition company) imprenditoriale italiana finalizzata all’acquisizione e patrimonializzazione di una società 
operante nel settore bancario – che si chiude con una raccolta di 600 milioni di euro. A soli due mesi dal lancio, SPAXS 
annuncia l’acquisizione di Banca Interprovinciale S.p.A., la cui business combination si realizza nel mese di settembre 
2018, a seguito della delibera dell’assemblea degli azionisti di SPAXS dell’agosto 2018. Dal perfezionamento della 
fusione tra SPAXS e la Banca nasce “illimity Bank S.p.A.”, che dal 5 marzo 2019 è quotata sull’MTA di Borsa Italiana 
S.p.A. (ticker “ILTY”). 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fservices.choruscall.eu%2Flinks%2Fillimity190513.html&data=02%7C01%7Csilvia.benzi%40illimity.com%7C9002e7d9d7a9421c746708d6d2029586%7Cade96997acd4423285837c3794685fdf%7C0%7C0%7C636927305903529135&sdata=bKoDCQ66PBGZMxZ4fZahsNjt9NZoq7veamLqhbxOLFw%3D&reserved=0
mailto:silvia.benzi@illimity.com
mailto:press@illimity.com
mailto:sara.balzarotti@ahca.it
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SCHEMI DI BILANCIO 
 

STATO PATRIMONIALE 

Dati in migliaia di euro 
Voci dell’attivo 31.03.2019 31.12.2018* 
       
10 Cassa e disponibilità liquide 170.668 68.088 
20 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 17.066 29.350 
  a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 10.284 29.251 
  b) attività finanziarie designate al fair value - - 
  c) altre attività finanziarie obbligatoramente valutate al fair value 6.782 99 
30 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 77.886 107.913 
40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 767.383 969.559 
  a) crediti verso banche 137.373 372.158 
  b) crediti verso la clientela 630.010 597.401 
50 Derivati di copertura - - 
60 Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) - - 
70 Partecipazioni - - 
80 Riserve tecniche a carico dei riassicuratori  - 
90 Attività materiali 17.581 2.495 
100 Attività immateriali 27.297 21.913 
  di cui avviamento 21.643 21.643 
110 Attività fiscali 23.407 19.462 
  a) correnti 1.989 1.972 
  b) anticipate 21.418 17.490 
120 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - - 
130 Altre attività 18.665 16.661 
  Totale dell'attivo 1.119.953 1.235.441 
   
Voci del passivo 31.03.2019 31.12.2018* 
       
10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 517.744 643.976 
  a) debiti verso banche 71.361 108.842 
  b) debiti verso la clientela 382.701 453.721 
  c) titoli di circolazione 63.682 81.413 
20 Passività finanziarie di negoziazione - - 
30 Passività finanziarie designate al fair value - - 
40 Derivati di copertura - - 
50 Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) - - 
60 Passività fiscali 946 280 
  (a) correnti 1 - 
  (b) differite 945 280 
70 Passività associate ad attività in via di dismissione - - 
80 Altre passività 47.394 30.510 
90 Trattamento di fine rapporto del personale 608 575 
100 Fondi per rischi ed oneri: 1.011 2.855 
  a) impegni e garanzie rilasciate 148 119 
  b) quiescenza e obblighi simili - - 
  c) altri fondi per rischi ed oneri 863 2.736 
110 Riserve da valutazione 560 26 
120 Azioni rimborsabili - - 
130 Strumenti di capitale - - 
140 Riserve 34.740 - 
150 Sovrapprezzo di emissione 479.609 517.827 
160 Capitale 43.377 62.781 
170 Azioni proprie (96)  
180 Utile (perdita) del periodo di Gruppo (+/-) (5.940) (23.542) 
  PN di Gruppo 552.250 557.092 
  Utile (perdita) del periodo di terzi (+/-)  (120) 
  PN di terzi - 153 
  Totale del passivo e del patrimonio netto 1.119.953 1.235.441 
*I dati comparativi al 31 dicembre 2018 appartengono al gruppo facente capo a SPAXS, società fusa nella banca 

 

 

 



                                                         
 
 

9 
 

CONTO ECONOMICO  

Dati in migliaia di euro 

 I  
Trimestre 2019  

IV Trimestre 
2018 

10 Interessi attivi e proventi assimilati  8.584 5.839 
  di cui interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 7.296 4.949 
20 Interessi passivi e oneri assimilati  (1.401) (1.149) 
30 Margine di interesse 7.183 4.690 
40 Commissioni attive 1.511 1.230 
50 Commissioni passive  (899) (1.143) 
60 Commissioni nette 612 87 
70 Dividendi e proventi simili - - 
80 Risultato netto dell'attività di negoziazione 36 (30) 
90 Risultato netto dell'attività di copertura - - 
100 Utile (perdita) da cessione o riacquisto di: 5 (1.952) 
  a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 53 - 
  b) attività finanziarie valutate a fair value con impatto sulla redditività complessiva 835 (1.952) 
  c) passività finanziarie - - 

110 Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico - (104) 

  a) attività e passività finanziarie designate al fair value - - 
  b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value - (104) 
120 Margine di intermediazione 8.719 2.691 
130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (211) (3.412) 
  a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 26 (3.296) 
  b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (237) (116) 
140 Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni (1) - 
150 Risultato netto della gestione finanziaria 8.507 (721) 
160 Premi netti - - 
170 Saldo altri proventi/oneri della gestione assicurativa - - 
180 Risultato netto della gestione finanziaria e assicurativa - - 

190 Spese amministrative: (16.386) (17.365) 
  a) spese per il personale (6.364) (3.799) 
  b) altre spese amministrative (10.022) (13.567) 
200 Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri (243) (2.411) 
  a) impegni e garanzie rilasciate (29) (33) 
  b) altri accantonamenti netti (214) (2.378) 
210 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (391) (77) 
220 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (87) (3) 
230 Altri oneri/proventi di gestione 277 (83) 
240  Costi operativi (16.830) (19.940) 
250 Utili (perdite) delle partecipazioni - - 
260 Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - - 
270 Rettifiche di valore dell'avviamento - - 
280 Utili (perdite) da cessione di investimenti - - 
290 Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (8.323) (20.660) 
300 Imposte sul reddito del periodo dell'operatività corrente 2.383 4.844 
310 Utile (perdita) della operatività corrente al netto delle imposte (5.940) (15.816) 
320 Utile (perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte - - 
330 Utile (perdita) del periodo (5.940) (15.816) 
340 Utile (perdita) di pertinenza di terzi - 120 
350 Utile (perdita) di pertinenza della Capogruppo (5.940) (15.697) 
*I dati comparativi del quarto trimeste del 2018 appartengono al gruppo facente capo a SPAXS, società fusa nella banca 

 

 


	Milano, 13 maggio 2019 – Il Consiglio di Amministrazione di illimity Bank S.p.A. (“illimity” o la “Banca”), società risultante dalla fusione di SPAXS S.p.A. in Banca Interprovinciale S.p.A. divenuta efficace il 5 marzo u.s., in data 10 maggio ha appro...
	Nella prima parte dell’anno, illimity ha registrato importanti progressi commerciali, raggiungendo uno stock di crediti netti verso clientela pari a 513 milioni di euro al 31 marzo 2019, in crescita del 6% rispetto a fine 2018, valore che assume ancor...
	Dall’inizio dell’operatività in settembre 2018 a fine aprile la Banca ha originato1F  business nei segmenti previsti dal piano industriale per complessivi 745 milioni di euro circa, confermando la traiettoria di crescita dei volumi prevista dal piano ...
	Anche al 31 marzo 2019 illimity ha mantenuto una robusta dotazione patrimoniale e di liquidità, con un CET1 ratio pari a circa l’83% e cassa e titoli prontamente liquidabili per circa 430 milioni di euro, che supporteranno l’intero percorso di crescit...
	Il risultato economico netto del trimestre, negativo per 5,9 milioni di euro, è in linea con il piano e coerente con la fase di costruzione del nuovo modello di banca: a fronte di una progressiva generazione di ricavi, i risultati economici riflettono...
	Nel corso del primo trimestre 2019 illimity ha inoltre conseguito importanti progressi strategici e operativi. È stata data esecuzione alla fusione tra SPAXS e Banca Interprovinciale, con efficacia dal 5 marzo 2019 e contestuale quotazione sul Mercato...
	La Banca è diventata attiva in tutti gli ambiti del business NPL Corporate inclusi quelli relativi alla loro gestione grazie al lancio di Neprix, piattaforma innovativa di servicing NPL, e alla partnership con IT Auction S.r.l., operatore di eccellenz...
	È stata siglata una partnership con Raisin, piattaforma fintech di open banking per la distribuzione di depositi a clientela retail tedesca, attiva da oggi, che costituirà un’importante fonte di diversificazione della raccolta della Banca.
	illimity ha inoltre compiuto con successo la migrazione al sistema IT prescelto, basato su una piattaforma completamente digitale, con architettura aperta, modulare e in cloud, con contestuale chiusura delle filiali che operavano con il marchio di Ban...
	È proseguita infine l’attività di costruzione della squadra che conta oggi circa 240 “illimiters” dopo l’ingresso di oltre 100 nuove risorse dall’inizio del 2019.
	Corrado Passera, CEO di illimity, ha commentato: “Siamo molto soddisfatti dei risultati del nostro primo trimestre e degli obiettivi raggiunti nel periodo. Abbiamo rispettato tutte le scadenze del piano industriale 2018-2023 e generato solidi volumi d...
	Il risultato economico è quindi pienamente in linea con quanto atteso e riflette la natura di start-up della nuova banca i cui risultati ancora non riflettono tutti i benefici della leva operativa e il contributo ai ricavi delle componenti di earn-out...
	Abbiamo infatti lavorato e investito nella definizione della struttura e nell’avvio dell’operatività in una fase in cui il business originato genera ricavi in maniera graduale. Nei prossimi mesi, la robusta pipeline sosterrà la graduale crescita dei r...
	Gli aggregati patrimoniali
	Il totale attivo di illimity al 31 marzo 2019 ammonta a 1.120 milioni di euro, rispetto a 1.235 milioni di euro rilevati al 31 dicembre 2018, e comprende principalmente crediti per finanziamenti concessi alla clientela per 513 milioni di euro, in aume...
	La Divisione SME ha generato volumi per un totale di circa 57 milioni di euro nel primo trimestre, riconducibili a operazioni nell’Area Turnaround, nell’Area Crossover e all’avvio dell’attività nell’Area Factoring. Successivamente alla chiusura del tr...
	Al 31 dicembre 2018 la divisione NPL Investment & Servicing aveva acquistato portafogli di crediti NPL e single name per un valore nominale lordo complessivo (Gross Book Value o “GBV”) di 1,15 miliardi di euro al prezzo di circa 90 milioni di euro. Ne...
	Nel corso del primo trimestre la Banca ha inoltre erogato 3 milioni di euro di NPL senior financing, e lo stock di crediti a clientela riferito a tali operazioni è di oltre 50 milioni di euro. Successivamente alla chiusura del trimestre, illimity ha c...
	Dall’inizio dell’operatività in settembre 2018 la Divisione NPL Investment & Servicing ha originato business nei vari segmenti di operatività per complessivi 454 milioni di euro.
	A marzo 2019 si conferma la robusta dotazione di liquidità di illimity, che comprende circa 290 milioni di euro di cassa e posizione interbancaria netta positiva a cui si aggiunge un ulteriore buffer di liquidità per 140 milioni di euro tra attività f...
	Nei primi mesi del 2019 è proseguita l’attività di de-risking e diversificazione del portafoglio titoli, attuata dal Management nel contesto, tra l’altro, della realizzazione della business combination tra SPAXS e Banca Interprovinciale. Nel primo tri...
	L’aumento delle attività materiali per 15 milioni di euro nel trimestre è generato dall’iscrizione del “Diritto di Uso” di beni (Right of Use Asset) acquisiti in particolare con il contratto di leasing riferito all’immobile della sede societaria, seco...
	Le attività immateriali, diverse dall’avviamento, pari a 5,7 milioni di euro, sono state originate dalla capitalizzazione di costi e investimenti legati allo sviluppo della piattaforma IT e della banca diretta digitale.
	A marzo 2019 il rapporto tra crediti dubbi lordi organici e crediti lordi totali organici verso clientela (pertanto con esclusione dei crediti NPL e UTP acquistati) è pari a circa 8,2%. Lo stock di crediti dubbi netti organici è rimasto sostanzialment...
	Nel corso del primo trimestre lo stock dei depositi a clientela ha mostrato un calo di 71 milioni di euro rispetto a fine 2018, concentrato prevalentemente su depositi a vista da clientela corporate. Tale tendenza è in linea con quanto previsto dal pi...
	Infine, il Common Equity Tier 1 ratio si mantiene su livelli significativi, pari all’83% circa. La riduzione del capitale di classe 1 nel trimestre è spiegata dalla temporanea sospensione dal computo del capitale regolamentare delle azioni speciali, s...
	Il Liquidity Coverage Ratio si attesta a 813% alla fine del primo trimestre dell’anno rispetto a 491% di fine 2018.
	Le grandezze economiche
	Al 31 marzo 2019, il margine di interesse si è attesto a 7,2 milioni di euro, in aumento rispetto quanto rilevato nel quarto trimestre del 2018 grazie ai nuovi business avviati dalla Banca.
	In linea con quanto previsto dal piano industriale, significativo è il contributo dell’attività della Divisione NPL Investment & Servicing, che nel trimestre ha registrato incassi sui portafogli acquistati superiori a quanto previsto nei relativi pian...
	I ricavi di periodo comprendono circa 0,9 milioni di euro derivanti dalla cessione nel corso del trimestre di ulteriori 65 milioni di titoli di Stato.
	Le spese per il personale, pari a circa 6,5 milioni di euro, riflettono il reclutamento di nuove risorse, con il numero di “illimiters” in crescita da 138 di fine 2018 a 210 a marzo, oggi ulteriormente salito fino a circa 240.
	Le altre spese amministrative includono costi per consulenze (tecniche, legali, fiscali, etc.) e costi connessi alla fase di start-up che possono essere considerati come non ricorrenti per circa 2,6 milioni di euro.
	Il saldo netto delle rettifiche di valore su crediti nel trimestre è sostanzialmente nullo. Questo risultato è l’effetto di due componenti: (i) circa 1,4 milioni di euro di rettifiche nette su crediti verso clientela, corrispondenti ad un costo del cr...
	Il trimestre si chiude quindi con un risultato netto negativo di 5,9 milioni di euro, in linea con quanto previsto dal piano industriale in relazione alla fase di start-up della Banca, nella quale i costi relativi alla costruzione della struttura oper...
	***
	Si rende noto inoltre che il Consiglio di Amministrazione di illimity in data 10 maggio u.s. ha altresì approvato l’aumento di capitale a servizio del piano “Employee Stock Ownership Plan – ESOP” per complessivi 30.661,81 euro, corrispondenti a n. 43....
	***

